
(Codice interno: 262297)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2095 del 19 novembre 2013

Ratifica del "Protocollo per l'individuazione di interventi per la tutela dell'occupazione dei lavoratori o ex

lavoratori dei cementifici della Bassa Padovana".

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:

Si sottopone alla ratifica della Giunta Regionale un protocollo nel quale sono individuati interventi per la tutela

dell'occupazione dei lavoratori o ex lavoratori dei cementifici della Bassa Padovana.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'industria del cemento, con oltre un secolo di storia alle spalle, è una delle realtà più significative nel panorama

economico-produttivo italiano ed oggi è leader a livello europeo e tra le prime a livello mondiale sia per dimensioni del

mercato che per l'eccellenza tecnologica delle industrie. Su questa realtà, strettamente legata alle sorti dell'edilizia, la crisi

economica ha avuto un impatto drammatico: nel 2012 il decremento della produzione è stato di oltre un quinto, mentre i

volumi, negli ultimi sette anni, si sono dimezzati. La capacità produttiva in eccesso è al momento stimata intorno al 40-50%.

Da tempo la filiera del cemento e del calcestruzzo sta lanciando alle istituzioni un appello per l'adozione di politiche industriali

strutturali in grado di far ripartire gli investimenti in edilizia e infrastrutture.

Gli ultimi dati forniti dall' Associazione Italiana Tecnico Economica Cemento (AITEC) confermano anche per il IV trimestre

2012 la forte contrazione dei consumi di cemento, pari al 21,7%. Il 2012 ha chiuso con un volume di consumi di 25,6 milioni

di tonnellate (-22,1% rispetto al 2011), mentre per il 2013 non sono previsti miglioramenti significativi, sempre in linea con la

situazione di stallo nel settore delle costruzioni. Nel primo trimestre 2013 si è già registrato un decremento del 22,4% e le stime

per il 2013 lasciano intravedere uno scenario di ulteriore arretramento (Fonte: AITEC).

Inevitabili le ripercussioni negative sul piano occupazionale e sui territori dove i siti produttivi sono presenti spesso da oltre un

secolo. Anche l'andamento dei costi energetici, che hanno raggiunto livelli molto alti, particolarmente penalizzanti per un

settore ad alta intensità energetica, contribuisce a rendere più pesante la situazione.

Nel Veneto l'industria del cemento conta sei aziende nelle province di Belluno, Padova, Verona e Treviso. Nella Bassa

Padovana esiste la maggiore concentrazione di cementerie in Italia, presenti da oltre un secolo, e rappresentate da tre imprese

storiche: Italcementi, Cementizillo e Cementeria di Monselice (Gruppo Zillo), i cui stabilimenti sono collocati in comuni che

rientrano, tra l'altro, nel territorio del Parco regionale dei Colli Euganei.

Il contesto della Bassa Padovana vede la presenza di altri importanti settori produttivi, quali il metalmeccanico ed il legno

arredamento, entrambi colpiti duramente dalla crisi del settore edilizia. La tensione sociale nel territorio è alta, sia per le

ricadute occupazionali della crisi nei settori evidenziati, che preoccupano fortemente le istituzioni, le imprese e le

Organizzazioni Sindacali, sia per le ricadute ambientali e sulla salute pubblica, messe in primo piano dai comitati ambientalisti

e dalle amministrazioni locali.

Le imprese del settore cemento nella Bassa Padovana hanno affrontato la crisi in atto predisponendo piani di riorganizzazione,

con il ricorso agli ammortizzatori sociali e la collocazione dei lavoratori in mobilità, anche a causa della chiusura di alcune

imprese dell'indotto. In particolare, Italcementi aveva predisposto un piano di revamping per il suo stabilimento di Monselice e,

pur avendo ottenuto le autorizzazioni necessarie, oltre che il consenso dei lavoratori e delle Organizzazioni sindacali, il

progetto si è arenato anche per i ricorsi presentati da due associazioni ambientaliste e da alcune amministrazioni locali. Di

fatto, al momento l'unica impresa in attività è la Cementeria di Monselice.

Le Organizzazioni sindacali hanno chiesto alla Regione del Veneto l'istituzione di un Tavolo regionale sulle cementerie, per

affrontare il problema delle ricadute occupazionali sul territorio derivanti dalla situazione di crisi in atto e delle diversità di

approccio alla questione nei suoi aspetti ambientali. L'obiettivo è sostenere i cementifici della Bassa Padovana affinchè

mantengano l'occupazione e rimangano sul territorio, anche attraverso un protocollo d'intesa che sancisca gli impegni a carico

di ciascuna delle Parti, finalizzati alla difesa dell'occupazione.

Pertanto, attraverso un processo di confronto tra le Parti e le Istituzioni coinvolte, iniziato a giugno 2013, è stato predisposto e,

il giorno 8 ottobre 2013, sottoscritto un "Protocollo per l'individuazione di interventi per la tutela dell'occupazione dei

lavoratori o ex lavoratori dei cementifici della Bassa Padovana".
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In  ta le  documento ,  le  due  l inee  d i  az ione  pr inc ipal i  indiv iduate  per  af f rontare  i l  processo  d i  profonda

ristrutturazione-ridimensionamento del settore del cemento nella Bassa Padovana sono le seguenti:

Azioni per sostenere l'attività dei cementifici, favorendo la massima occupazione di qualità, la massima riduzione

tecnicamente raggiungibile dell'impatto ambientale, la trasparenza e la partecipazione della comunità locale ai

processi di controllo e valutazione di tale impatto, partendo dall'impegno delle Aziende a rispondere e attuare una

reale Responsabilità Sociale Territoriale

1. 

Azioni per sostenere la ri-occupazione in altri settori dei lavoratori espulsi, sia diretti che dell'indotto, garantire loro un

sostegno al reddito, promuovere azioni da inserirsi all'interno di un piano generale di sviluppo sostenibile dell'area

della Bassa Padovana, anche con riferimento al Piano Ambientale del Parco Colli Euganei e compatibilmente con la

disponibilità di risorse.

2. 

Ciascuna linea di azione fa quindi riferimento a dei punti-cardine, a loro volta declinati in azioni più specifiche, che

coinvolgono tutti i soggetti sottoscrittori, per ognuno dei quali sono definiti puntualmente gli impegni a carico di ciascuno. In

particolare, la Regione del Veneto valuterà l'applicabilità di interventi di politiche attive per il reinserimento, la riqualificazione

e il reimpiego dei lavoratori del sistema produttivo colpiti dalla crisi economica, e del supporto all'attivazione di progetti

collegati al problema del ridimensionamento e della rioccupazione, nonché allo sviluppo sostenibile di zone che presentano

problematiche connesse alla presenza di cementerie. Inoltre, la Regione fornirà supporto per organizzare e coordinare le attività

oggetto del presente Protocollo e di eventuali future, promuoverà il tavolo sulle problematiche del settore cementifici Bassa

Padovana, che sarà presieduto dall'assessore competente in materia di lavoro, e promuoverà il tavolo sulla crisi generale della

Bassa Padovana entro il 2013.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-          Udito il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 53, quarto comma, dello Statuto,

il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla

compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

-          Vista la L.R. 13 marzo 2009 n. 3;

-          Vista la DGR n. 1675/2011;

-          Vista la L.R. 10 gennaio 1997, n.1;

-          Considerate le motivazioni e le proposte esposte in premessa dal Relatore.

delibera

1.       di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, quanto riportato in premessa;

2.       di ratificare l'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, contenente il "Protocollo per l'individuazione di

interventi per la tutela dell'occupazione dei lavoratori o ex lavoratori dei cementifici della Bassa Padovana", sottoscritto il

giorno 8 ottobre 2013;

3.       di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4.       di incaricare l'Assessore al lavoro di presiedere il tavolo regionale sui cementifici della Bassa Padovana;

5.       di incaricare la Direzione regionale Lavoro dell'esecuzione del presente atto;

6.       di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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